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Contro l'Islanda vittoria sofferta degli azzurri 

Virdis e Tassotti 
salvano l'Olìmpica 

Frìdriksson grande protagonista 

Nostro servizio 
PESCARA — Doveva essere 
soltanto una formalità. Uni­
co dubbio II numero del gol. 
Quanti ne avrebbero segnati 
gli azzurri? Due. tre o forse 
di più? Invece è andata a fi­
nire che contro 1 dilettanti 
d'Islanda» quella che doveva 
essere una passeggiata, s'è 
trasformata inaspettata­
mente In una lunga corsa In 
salita, In una terribile sudata 
dalla quale sono scaturiti 
soltanto 2 gol, anche un po' 
fortunosi. Non è stata una 
festa. Ma bene o male è stata 
sempre una vittoria, che in 
cifre significano altri due 
punti, che consente All'Italia 
di SBoff di mantenere la testa 
della classifica e il passo dei 
tedeschi dell'Est gli unici che 
possono bloccare alla fron­
tiera olimpica di Seul 11 cam­

mino degli azzurri. 
Comunque non è sato tut­

to demerito del nostri olim­
pici, se tanto s'è dovuto su­
dare C'è stato forse l'errore 
di iniziare a passo d'uomo, 
con la testa un po' nelle nu­
vole, convinti, ad errore, del­
la facilità del compito. VI 
hanno messo una buona 
mezz'ora per capire che inve­
ce la realtà dei Tatti era ben 
diversa, E quando hanno co­
minciato a spingere sull'ac­
celeratore con più decisione 
alla ricerca del gol, si sono 
trovati davanti un avversa­
rio ormai organizzato, capa-
ce di sbriciolare 1 continui 
assalti portati dagli azzurri, 
con Mauro In serata felice e 
con un diligente Romano. E 
quando la resistenza Islan­
dese veniva piegata, ci pen­
sava Il portiere Frìdriksson, 
11 migliore in senso assoluto, 

Italia-Islanda 2-0 

MARCATORI: 40 ' Virrflt. 87 ' Tassoni. 
ITALIA: Tacconi; Tssiotti, Ds Agostini; Ischnl, Brio, Palleorini; 
Msuro (7* Saltano). Ancelottl. Csrnsvsle, Romano, Vlrdls. (12 
Giuliani, 13 Bruno, 14 Gatis. 16 Alatalo). 
ISLANDA: Frìdriksson; Msr Jonison, Eidsson; Olafsson (30' 
Thorteinsson) Thorkalsson; Amthorsson, Bsrgsson, Stsln-
sson, Asklsson 1B0' Gudmundsson, Torfsson, Thordason. (12 
Hroldsrsson, 13 K. Jonsson, 16 Orlingsson). 
ARBITRO: Mintoti (Mslts). 
ANGOLI: 6-4 par l'itslis. 

NOTE: Sarats tirpids. Tsrrsno fn buone condizioni. Ammoniti 
par gioco falloso Ancelottl. Thondarson • Bsrgsson. Spattato-
ri lOmils. 

a salvare la sua porta con in­
terventi prodigiosi. Special­
mente nella ripresa ha cac­
ciato via dalla sua porta al­
meno tre palle gol firmate da 
Virdis e Carnevale due volte. 

Per sbloccare la situazione 
(c'è voluto un gol fortunoso a 
quattro minuti dalla conclu­
sione del primo tempo. Mau­
ro si destreggiava bene sulla 
destra e tirava, ma respinge­
va Il portiere. Raccoglieva 
ancora Mauro che crossava 
per Carnevale, ma 11 suo tiro 
era respinto dalla difesa. Ri­
prendeva Brio, che cercava 
la rete e ia trovava grazie ad 
una provvidenziale deviazio­
ne di Virdis. Il raddoppio 
quasi a fine ripresa. Punizio­
ne di Virdis, respinta corta di 
Frìdriksson e conclusione 
vincente di testa di Tassotti. 

r. s. 

La situazione 

CLASSIFICA 
TALIA 
k m . Est 
Portogallo 
Sfonda 
slanda 

5 3 2 1 0 3 ( 
3 2 1 1 0 1 1 
1 2 0 1 1 1 ; 
1 2 0 1 1 1 : 
o i o o i o ; 

# Si qualifica la prima 

PARTITE OA DISPUTARE 
28- 4B7 
26- 5 8 7 

2- 9-87 
22- 9-87 

7-10-B7 
18-11-87 
24- 2-BB 

9- 3-88 
30- 3-88 
12- 4-88 
13- 4 8 8 
27- 4-88 
30- 4-88 
24- 6-8B 
29- 5-88 

Porlogatlo-Garm. Eat 
Islanda-Olanda 
Islanda-Garin. Est 
Cerm. Eft-Olanda 
Portogallo-Islanda 
ITAUA-Garm. Eat 
Portogallo-ITAUA 
Olanda-ITAUA 
Olanda-Portogallo 
Garm. Ett-Potogallo 
ITALIA-Olanda 
Otanda-talanda 
Germ. Est-lalanda 
lalanda-Portogallo 
Islanda-ITAUA 

Ruud 
Gullit 

si presenta 
a Milano 

Prima immagini di Gullit a 
Milano. Qui a fianco lo 
vsdismo schsriars con una 
sciarps rossonsra. Sotto nel 
tondo, ssssdisto dai tifosi, 
rilascia autografi 

«Non ho paura dei difensori 
ma della stampa sportiva» 
Tocco d'arsenico del neo rossonero 
Dalla Fondazione Anna Frank 

all'impero di re Berlusconi 
MILANO (DA.CE.) — Ruud Gullit è nato ad Amsterdam il 1* 
settembre 1962. È alto 1,85 e pesa 83 chili. Dal '79 all'82 ha 
giocato nell'Harlem, poi e passato al Feyenoord e dal 1985 al 
PSV Elndohoven. Nel 1981 ha esordito nella nazionale olan­
dese. Sposato con Jonnie, Gullit ha una bambina di 16 mesi 
di nome Fclicity. fi un uomo pieno di interessi e di attiviti. 
Appassionato di musica «Reggae», suona la chitarra e il ban-
jo. Inoltre dirige un centro di addestramento per calciatori 
con 300 ragazzi ed è titolare di una agenzia commerciale. 
Essendo molto sensibile ai problemi degli emarginati, Gullit 
* membro deil'«Anna Frank Foundation». Fa anche il disc-
Jokey per una radio privata. A questo proposito pare che si sia 
messo d'accordo con Berlusconi per avere un suo spazio in 
una trasmissione di sport e spettacolo che sarà registrata 
ogni lunedi sera. Ruud Gullit è costato a Berlusconi più di 
Pippo Baudo. Per acquistarlo, infatti, il presidente rossonero 
ha speso circa 11 miliardi di lire. 11 calciatore ha firmato un 
contratto triennale, in più c'è un'opzione con la società rosso-
nera per il blennio successivo. Ogni anno Gullit riceverà 
Juindl oltre due miliardi di lire lordi. Oltre a questi soldi si 

evono aggiungere f contratti pubblicitari di Gullit, e in par­
ticolare quello con la Philips. Senza contare la casa (a Milano 
2), l'automobile e altre piacevolezze. 

A Solbiate Arno il et della nazionale ufficializza la scelta del doriano per la partita con la Rft 

Vicini non ci ripensa: sceglie 
Donadoni, diplomatico «no commetti» 
Non è esclusa una staffetta - Al rossonero non ha giovato la grìgia annata nel Milan 
Non gli si vuol far rischiare un nuovo «confronto con la critica» - Ieri 11 reti 

Dal nostro Inviato 
SOLBIATE ARNO - 11 Milan 
e la sua travagliata stagione, 
domenica dopo domenica alle 
prese con le grandi e pìccole 
manovre attorno a Donadoni 
non ha fatto un buon Bervizio al 
pupillo di Berlusconi. La nazio-
naie lo mette infatti da parte. 
Ieri Vicini ha dato corpo alle 
sue perplessità ed ha annuncia­
to che nella maglia che è stata 
di Donadoni si "infilerà" il 
gampdoriano'Mancìni protago­
nista della Under ma sempre dì 
rincalzo nella nazionale A. Vici­
ni ha una grande stima ed una 
f rande fiducia di Donadoni, ma 

annata non è andata del tutto 
bene al rossonero. * E stato cri­
ticato molto, il prezzo del pas­
saggio dall'Atalartta al Milan è 
stato sito, E un giocatore che 
ha bisogno dj tranquillità, pre­
ferisco toglierlo dalla prima li­
nea per risparmiargli il peso di 
un aìtro confronto con la criti­
cai. 

Vicini da una mano al ragaz­
zo, vuole tenerselo stretto ma 
sente che questo anno di Milan 
non gli ha ratto bene. Di rifles­
so Vicini muove un appunto 
anch»j alla gestione berlusco-
niana che non ha saputo aiuta­
re e far crescere il promettente 
ragazzo, A questo ai aggiunga 

che il et ha anche rivisto alcune 
valutazioni, con Mancini che è 
•tato messo alla pari del rosso-
nero. «È anche giusto che non 
schieri sempre lo stesso gioca­
tore quando le doti si equival­
gono...», ma questa di Vicini ci 
sembra proprio una frase di cir­
costanza. 

Per obbligo e per scelte libe­
ramente fatte comunque a Co­
lonia gli azzurri giocheranno 
contro la Germania con una 
formazione molto rinnovata. Il 
progetto di Vicini era quello di 
schierare Zenga, Bergomi, 
Francini, De Napoli, Ferri, Tri-
cella, Mancini, Giannini, Alto-
belli, Dossena e Vialli. 11 condi­
zionale è d'obbligo per un im-

prossivo dolore che Francini ha 
avvertito durante la partitella 
di ieri con i «primavera» del Mi­
lan a Solbiate. Una piccola fìtta 
alla coscia sinistra, un imme­
diato stop e dichiarazioni mol­
to rassicuranti del giocatore in 
serata, ma Vicini ha fatto capi­
re che non vuol rischiare per 
cui ecco di nuovo riemergere 
Neia, un eterno secondo che gli 
infortuni di chi lo precede con­
tinuano a rilanciare. Per Dona­
doni non è da escludere uno 
spezzone di partita mentre è 
certo che a lungo andare entre­
ranno Bagni e probabilmente 
Matteo!). 

E questa una squadra che è 
molto rinnovata soprattutto in 

Quattro giornate a Pruzzo 
MILANO — Quattro giornate di squalifica e quindi campionato 
finito per Pruzzo per la partita di ritorno degli ottavi di finale di 
Coppa Italia con il Bologna. Sempre per lo stesso torneo sono 
stati fermati per due turni Rossi (Verona) e Tassotti (Milan), per 
una Pacione (Verona), Bernardini (Cagliari), Bortolazzi (Par* 
ma), Garzilli (Cremonese), Greguccl (Lazio), Lanci ni (Bologna). 
In serie B quattro giornate sono state inflitte a Maìellaro (Ta­
ranto), una a Pronai (Bari), Bellopede (Messina), Codogno, Mi-
noia, Neri (Arezzo), Conca (Modena), Domini e Scanziani (Ge­
noa), Lucchetti e Montani (Vicenza), Simonini (Cesena). Pesanti 
ammende al Catania, 20 milioni, e al Bologna, 16 milioni. 

difesa dove ha un nuovo «libe­
ro-, e che rivede il gioco di cen­
trocampo con l'inserimento di 
Mancini per il quale è prevista 
soprattutto una gara in sonto-
nis con il compagno di squadra 
Vialli. Avanti l'uno e dietro l'al­
tro e viceversa. Il progetto e un 
po' questo. A fare i gol natural­
mente dovrà pensare soprat­
tutto Altobelli che ieri si è ri­
sparmiato. 

Inutile dire che chi esce deve 
mandar giù amaro e chi invece 
è ripescato ha di che sorridere. 
A Donadoni, circondato dai 
cronisti, è stato tentato invano 
di fargli dire che questa sua 
esclusione «è la colpa» di quello 
che è accaduto al Milan in que­
sti mc6'- Lui si è difeso alla me­
glio: «Ho solo bisogno di giocare 
al calcio e di stare tranquillo... 
Poi nel Milan ho sempre fatto 
quello che mi hanno chiesto.. 

Ovviamente tutto semplice 
nella partitella di allenamento 
con i ragazzi del Milan, per lo 
meno per quanto riguarda i gol 
che alla fine sono stati ben 11 

Sballi 3, Donadoni e Gianni 2, 
ossena, Matteoli, Neia e 

Mancini 1), con leggero infor­
tunio o Mancini. 

Gianni Piva 

San Gennaro, «tifoso» speciale 
ALASSIO — San Gennaro emigra in Liguria. Ad Alassio un 
gruppo di tifosi napoletani con un blitz notturno ha piazzato 
(neila foto) sull'altare normalmente occupato da S. Anna l'im­
magine del patrono partenopeo. Per motivi calcistici dopo gli 
ultimi rovesci di Maradona e compagni S. Anna e stata accanto­
nata tra lo sconcerto del parroco e le indignate proteste delle 
fedeli locali. 

MILANO — £ sceso dalla macchina con un sorriso simpatico, da 
ragazzo furbo. Poi, guardando la folla, si è ricomposto le treccine 
sussurrando alla moglie Jonnie: «Ma davvero aspettano tutti me?». 
Ruud Gutlit, nonostante la sua altezza da granatiere, è stato subito 
risucchiato dalla spumeggiante marea di fotografi e aficionados. 
Era mezzogiorno in punto, e in via Turati, davanti alla aede del 
Milan, il traffico si bloccava completamente. 

E stato così il primo impatto «ufficiale» dell'olandese Gullit col 
calcio italiano, inteso come contorno di folla e di mass media E lui, 
a dir la verità, non ai è scomposto più di tanto: giaccone casual blu, 
camicia e cravatta ih tinta, jeans, Gullit ha assorbito l'urto con 
-motto fair play e una buòna do« di ironia. Un'ironìa tagliente) 
quella di Gullit, che ad un certo punto, nel corso della conferenza 
stampa, si è concretizzata in una potente bordata contro alcuni 
vizietti della nostra stampa sportiva. 

Qualcuno gli aveva chiesto se, dell'Italia, teme di più i difensori 
o le insidie dell'ambiente. Gullit ci ha pensato un attimo e poi, con 
un lieve sorriso, ha risposto: *No, non sono preoccupato per i 
difensori: quelli italiani s,ono infatti conosciuti e rispettati in 
tutto it mondo; semmai rm preoccupa t'ambiente: so che in Italia 
ci sono tre quotidiani sportivi e che spesso riempiano le pagine di 
spazzatura..,', Qualcuno ridacchiava, altri rimanevano imbaraz­
zati. Punto sul vivo un cronista delta «Gazzetta» chiedeva polemi­
camente ad Adriano Galliani, amministratore delegato del Milan, 
se Gullit era stato imbeccato dalla società, Galliani. a sua volta 
stizzito, chiudeva il battibecco rispondendo che con Gullit, finora, 
* aveva parlato solo di calcio*. L olandese, che in questa visita e 
stato accompagnato dalla moglie e dal suo mediatore, Apollonius 
KonHnenburg, na risposto a decine di domande. 

'Perché l'Italia? Per l'atmosfera, la gente. E poi perché, a 
Milano, ogni domenica 66.000 persone vengono allo stadio. E 
molto importante per un giocatore. Inoltre, in Italia, giocano i 
migliori calciatori del mondo. Insomma, soldi à parte, mi sembra­
no delle buone ragioni: «Il Milan? È stato l'unico club che mi si 
è rivolto personalmente. Gli altri facevano solo delle chiacchiere. 
So che Berlusconi è molto esigente, ma io sono certo di acconten­
tarlo. Il ruolo ancora non lo so. Vedremo. Faremo degli allena­
menti, delle prove. Di sicuro, giocherò nella posizione più utile 
per la sauaàra. Sacchi? Non lo conosco». 

•So che il calcio in Italia è difficile: cercherò di capirlo veloce­
mente. Non ho paura. L'unica cosa che mi spaventa e di ricomin­
ciare una nuova vita, con nuova gente e nuove abitudini. Motti 
sono incuriositi dalla mia capigliatura. Vi assicuro che non ha 
nessuna connotazione religiosa o politica. E una cosa personale, 
mi piace cosi. Sì, è vero, amo mollo la musica. Suono la chitarra e 
spero di farlo anche in Italia. Non mi piacciono le canzonette: 
preferisco la musica che ha qualcosa da dire. Bob Martey è stato 
un grande musicista perchè ha diffuso il "reggae" in tutto it 
mondo: 

Insisteva un giornalista: e se il Milan non si qualifica per la 
coppa Uefa, lei come rimane? 

«Vedremo: ora mancano ancora quattro giornate; inutile par­
larne*. 

•No, in Italia non temo il razzismo. Non c'era neppure in 
Olanda, anche se qualche giocatore ci è rimasto male perché 
l'offerta di Berlusconi è stata fatta ad un uomo di colore come 
me: 

Prima di uscire dalla sede del Milan, Gullit guardava con curio­
sità una foto di Rivera mentre alza una Coppa. -Chi è quello?: 
chiedeva. Gianni Rivera rispondeva uno. •Ah, si, Riviera, certo 
che lo conosco: E se ne andava con la moglie e le treccine. 

Dario Ceccarellì 

# . 
^ 

Elisabetta Mondello 
La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il fallimento del tentativo del regime 
fascista di costruire l'etica 
e l'immagine della donna 
"sposa, madre, sorella". 

Life 19 000 

i Editori Riuniti | 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

L* »eiionl Giuseppe Di Vittorio di 
Borgaretto e Serafino Crolla di Bei-
nasco partecipano al lutto del com-

Eagno Gaetano Chiami» e dei suoi 
•miliari per la scomparsa del padre 

FRANCESCO 
e sottoscrivono per la ricerca contro 

Bem i, 16 aprile 198? 

In questo momento di dolore i com­
pagni e gli amici di Borgat sono vici­
ni a Gaetano e ai suoi familiari per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Borgaretto. 16 aprile 1987 

I compagni e le compagne dell'Uffi­
cio cittadino esprimono le sentite 
condoglianze al compagno Vincenzo 
Barbieri per la scomparsa del suo ca­
ro 

PADRE 
Milano, 16 aprile 198? 

! compagni della Federazione mila­
nese sono vicini al compagno Vin­
cenzo Barbieri e familiari per la 
scomparsa del suo caro 

PADRE 
Milano, 16 aprile 1987 

Il direttivo v i compagni lutti della 
Sezione E Cunei di Milano sono vi­
cini al compagno responsabile citta­
dino della Zona H Vincenzo Barbie­
ri per la morte del 

PADRE 
Milano, 16 aprile 19B7 

I compagni e le compagne del Comi­
tato di Zona 11 di Milano esprimono 
fraterne condoglian» al compagno 
'Vincento Barbieri per la scomparsa 
del suo caro 

PADRE 
Milano. 16 aprile 1S87 

Nel decima anniversario della scom­
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano col rimpianto e l'amore 
di sempre la moglie, la sorella e i 
familiari tutti. 
Grottammare, 16 aprile 1967 

Nel 10-anniversario della morte del­
la compagna 

ELENA PRISTER 
MASSIRON1 

il compagno Mario Massironl la ri­
corda con immutalo affetto a quanti 
la conobbero e sottoscrive 100 mila 
lire per iUnità. 
Milano, 16 aprile 1987 

GAETANO PAGLIARO 
,n u. . i . i1 .W . -n.T t«,,- ),,,,<• lo i .«.r 

:i AWscindiu. Anne-

Incontro tra Campana e Matarrese sulla questione dei parametri 

Quasi... intesa tra Aie e Lega 
ROMA — La discussione sul parametri 
è filata via per otto ore consecutive, in­
terrotta da una breve pausa di mezz'o­
ra. Non c'è stato però accordo, anche se 
ci si è molto vicini. Forse, la «fumata 
bianca* si avrà il 28 aprile, quando le 
parti si ritroveranno nuovamente al 
medesimo tavolo. 

Questo il risultato dell'Incontro svol­
tosi ieri, nella sede della Federcalclo, 
tra 11 sindacato del calciatori e la Lega 
professionisti, In merito alla magmati­
ca materia del parametri d'indennizzo 
In regime di svincolo. Il confronto è co­
munque uscito dal binarlo morto. Lo 
hanno confermato sia Sergio Campa­
na, leader dell'associazione che tutela I 
calciatori, sia Antonio Matarrese, pre­
sidente della Lega, sotto l'occhio inte­
ressato di Franco Carraro, stavolta nel­
le vesti di mediatore di lusso. La durata 
stessa della discussione ha contribuito 
a dare una sorta di patina di serietà al 
confronto: con una battuta si potrebbe 
dire che le parti si sono prese sul serio, 
acconciandosi al ritmi ed al rituali della 
contrattualistica sindacale, se non fos­
se stavolta Ingenerosa. 

Come si diceva sopra, mancano an­

cora 1 puntini sulle «1», tuttavia Campa­
na e Matarrese hanno tenuto a sottoli-
nere più ciò che 11 unisce, anziché quello 
che li divide. Una scelta indicativa, un 
modo per dimostrare che c'è propensio­
ne al dialogo ed anche un modo Indiret­
to per non allarmare Carraro che, a 
scanso di equivoci, ha riaffermato l'In­
tenzione di decìdere d'Imperio qualora 
non si addivenisse all'accordo entro la 
prima settimana di maggio. 

Per usare il «sindacalese* l'ipotesi 
d'intesa esiste dal momento che Cam-

Pana e Matarrese sono stati solerti nel-
uniformare 1 discorsi sul criteri per 1 

nuovi parametri, che entreranno in vi­
gore nella stagione '87-88. 

Il discorso ruota intorno all'asse tec­
nico. La soluzione passa, Infatti, attra­
verso la determinazione di «gabbie» o 
•tetti, di reddito (definito emolumento) 
parametrablli su cui calcolare la per­
centuale di indennizzo. Il meccanismo 
funziona con una sorta di «fiscal drag» 
alla rovescio: se lievita l'emolumento, 
cioè 11 reddito del calciatore, decresce 
l'indennizzo. Tuttavia è proprio questo 
l) punto controverso. Se l'Intesa non è 
stata sottoscrìtta, ha spiegato Campa­

na, lo si deve all'impossibilità di verifi­
care e successivamente tradurre in ci­
fre la soluzione proposta congiunta­
mente. Da qui nasce il disaccordo reale 
(«E lo scontro di filosofie opposte*, ha 
detto Campana): la Lega ipotizza una 
drastica riduzione di quello che, con un 
gergo da fiscalista, viene definito «ab­
battimento» dell'indennizzo per le fasce 
alte, cioè per quella ristretta pattuglia 
di campioni miliardari. Per 11 nucleo 
più corposo, cioè giocatori di media ca­
tegoria, la Lega prevede Invece un ab­
battimento meno radicale. L'obiettivo è 
facilmente Intuibile: si abbasserebbe il 
costo di quei giocatori per I quali la do­
manda supera l'offerta; all'opposto si 
bloccherebbe la mobilità (e quindi si ac­
centuerebbe la «cassa integrazione») 
delle fasce medio-basse, senza intacca­
re sensibilmente 1 bilanci delle società, 
La mediazione non è tuttavia Impossi­
bile, poiché Campana può giocare 
un'interessante «merce» di scambio: Il 
primo contratto che sancisce 11 passag­
gio da dilettante a professionista. I] sin­
dacato offre una firma per la durata dt 
due anni, oltre l'anno di «apprendista­
to», la Lega ne pretende Invece quattro. 

mi. r. 
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In Inghilterra 
un centro studi 

su calcio e violenza 
ROMA — È stato 

©
inaugurato il pri­
mo aprile il primo 
centro di ricerche 
sul football del 
mondo presso l'u­

niversità dì Leicester. Il centro 
indagherà sugli aspetti più de­
teriori del football britannico 
e condurrà ricerche su argo* 
menti controversi come l di­
sordini della folla, il controllo 
da parte della polizìa e l'ade-
sione ai club. A questo centro è 
stato assegnalo un fondo di 
100.000 sterline dai Football 
Trust. 

Freccia Vallona 
A sorpresa 

Leclercq 
— IIUY (Belgio) 

^ f l ^ W Jean Claude Le-
J | ^ j A clcrcqslèaggiudl-
H j l S f cato a sorpresa la 
^M^mr Freccia Vallona, 

^ ™ ^ Sul traguardo ha 
preceduto di 27" Criquiellon. 
Terzo Goelz, con 50" di ritar­
do, t quarto Roche. 

Play-off: stasera 
ritorno semifinali 

Girgi-Arexons in tv 
ROMA — 
L'«Ìncontro di ri­
torno- di semi fi» 
nate per i play-off 
di pallacanestro, 
tra Mobilgirgì Ca­

serta e Arexon Cantù (in pro­
gramma c'è anche il confron­
to tra la Tracer e la Di Varese) 
sarà il motivo di apertura di 
«Sportseltc» in onda questa se­
ra, alle 22,45, su Kaiduc. 

Tre internazionali 
di scena 

sabato in serie B 

©
MILANO — Que­
sti gli arbitri di se­
rie B per le gare in 
programma saba­
to 18 aprile: Are*-* 
zo-Samb; Tu veri; 

Bari-Vicenza: Novi; Campo­
basso-Catania: Frigerio; Cest-
na-Cagliari: Acri; Cremonese-
Pescara: Lo Beilo; Genoa-Pisa; 
Longhi; Lecce-Parma: Berga­
mo; Messina-Bologna: Baldi; 
Modena-Lazio: Tara Ilo; Trty* 
stina-Taranto: Da) Forno. 

* i 
Troppe chiacchiere 

Multati 
Moser e Sarorini 

^^^ MILANO — Tre 
^ R H ^ ^ milioni di ' am-
flV4f§ menda con diffida 
n ZAfln » Francesco Mo-
^ t f l j ^ ^ ser< e un milione e 

— mezzo di ammen­
da con diffida a Giuseppe Sa-
ronni. Queste le sanzioni in­
flitte ai due campioni dalla le­
ga ciclismo professionistico, 
per le dichiarazioni da loro 
fatte nel marzo scorso e ripor­
tate da alcuni giornali. 

Marzorati rinuncia 
ai campionati 

europei di Atene 
CANTO —• Pierlui­
gi Marzorati non 
parteciperà 
campionati euro­
pei di basket in 
programma ad 

Atene dal 3 al M giugno pros­
simo. 1 medici gli hanno sug­
gerito di osservare almeno un 
mese di riposo assoluto dopo la 
fine del campionato, per il ma­
le alla schiena che lo tormenta 
e che sarebbe conseguenza 
dell'infortunio subito durante 
la stagione 1985-86. 

Campionato 
europeo (Gruppo 2) 
Svizzera-Malta 4-1 

^^^. NEUCHATEL — 
^^H.CX La Svìzzera ha su-
^^K^M pcrato Malta in 
H F g H 0 un incontro vali-
^^^m do per il gruppo 2 

— delle qualifi­
cazioni ai campionati europei. 
Gli elvetici hanno rifilato 
quattro reti ai volonterosi di­
lettanti maltesi che, comun­
que, sono riusciti a segnare il 
gol della bandiera. Con questa 
vittoria la Svizzera si porla al 
terzo posto, nel girone guidato 
dall'Italia a punteggio pieno, 
dietro alla Svezia. 

Play out, 
Bertoni sempre 

al comando 
ROMA — Sì sono 
dispulate ieri sera 
le partite delta se­
conda giornata di 
ritorno dei play 
out. Risultati. Gi­

rone Verde: Spondilalte-Berto­
ni 80-94; Ocean-Pcpper 9(i-89; 
Alno-Annabella 81-79. Clas­
sìfica: Bertoni p. 12; Ocean e 
Alno 8; Annabella e Pepper 6; 
Spondilatte 2. Girone Giallo: 
Yoga-C. Riunite 114-91; Alfa-
sprint-Filanto 87-83; Standa-
Jollycolombani 93-81. CI assi fi­
ca: Filanto p. 10; C. Riunite, 
Yoga e Aifasprint 8; Jollycb-
lombani e Stantìa 4. 

O. 
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